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GIORNALE D E L PARTirO SOCI.ALISTA ITALIANO DI UN l T À PROLETARIA 
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Intransigenza o soc'ia lista 
so doveva denunciare apertamente 

e pu bblicamente al Paese questo in­

t ollerabile stato di cose, doveva as-

La posizione coraggiamente as­

sunta dal Partit o Sociali sta di pre­

cisa opposizione al governo Bor1omi 

va incontrar~do sempre maggior 

consenso nelle m a sse. L a classe la­

vorat7·ice che fu all'avanguardia 

nelL'oscura e tenace lotta ventenna­

le contro la dittatura fascista, che 

è oggi in prima linea nella lotta a­

perta e cruenti} cont ro il nazi fasci­

smo, sa per che cosa h a combat­

tuto, sa per che cosa i suoi figLi 

migliori hanno sofferto e sono ca­

duti. E non è disposta a tollerare 

un ritorno offensivo delLa monar­

chia e delle forze reazionarie che 

gravitano intorno ad essa e nem­

meno della vecchia classe politica 

dirigente che, con Bonomi alla te­

sta, si è resa 25 rznni fa complice 

del · fascismo. 

· sumersi il compito di preparare sin 
che si potevano combatter e meg!io d'ora la mobilitazione de1.le masse 
le f or ze della reazione' stando al go-

del nord cont1·o la monarchia, cont1·o 

L'unità di intenti e di animi che 

si va forgiando nella comune quo­

tidiana lotta contro il na?oifascismo, 

favorirà certamente la più stretta 

unità anche sul terreno della lotta 

.contro la reazione bonomiana. 

Solo qualche timida voce di col­

laborazionista si è levata, fuori 

dalle nostre file, ad accusarci di a-

vern0 ~iuttosto che fuon. 

Quest o consiglio non sarebbe ac­

cettabile· neppure oggi dopo che il 

governo Bonomi e le forze delta 

reazione ·protette purtroppo dall'au­

tohtà di occupazione hanno gettato 

la maschera e si sono messe al ser­

vizio della monarchia. L'esperimen ­

to del primo governo Bonomi ha in­

segnato abbastanza. E se dall'ulti­

ma crisi romana non è potuto usci­

re un governo migliore, è r-roprio 

perchè la massa lavoratrice dell'I­

perchèl a· massa Lavoratrice dell'I­

t alia Liberata non era stato suffi­

cientemente preparata e mobilitata 

per La lotta, perchè La partecipazio­

ne ministe·riale dei partiti proletari 

aveva accreditata l'illusi one, favo­

rita naturalmente dai partiti di ·de­

stra, che il governo Bonomi signi­

ficasse governo di Comitato di Li-

ventinismo, di sterile int1·ansigenza, berazione, che Comit ato di Libera-

dt mancanza dt senso politico. .<. · c~< € s i g1·j.jì~..ass e c- t: r ameute ILùe 1 '~ 

Ci è stato, fra i nostri critici, chi , e democratica espressione della vo­

ha riverniciato la vecchia formula lontà popolare, perchè, ancora una 

degli assenti che hanno sempre volta, la retorica aveva addormen-

torto, ci è stato chi ci ha ripetuto tat o gli animi e intorpidite le menti. 

- la lezioncina "'t:he si perseguono me- Proprio questo ha permesso alle 

glio le proprie finalità stando den- forze (ieLla reazione di lavora?·e nel-

tra al gove1·no che fuori. 

Le formule, per quànto siano lo­

gore e fuo1-i uso, hanno purtroppo 

ancora qualche volta, la capacità 

di far p1·esa su menti semplici e 

poco scaltrite, soprattutto fr_a colo­

ro che il lungo avvelenamento fa­

scista ha disabituato alLa critica 

politica. 

L' Avèntino fu certamente un~ bat­

taglia perduta. Ma fu una batta­

glia perduta peTchè i partiti della 

coalizione antifascista si ir1·igidiro­

no su una pregiudiziale mo1·ale, . an­

zichè porsi su terreno nettamente 

poLitico, perchè non ebbero U co­

raggio di scendere dal parlamento 

nel paese per mobiLitare tutte le 

forze contro iu governo, perchè non 

seppero spingere a fondo la ·· batta­

gLia politica contro H fascismo. 

N es suno nè allora n è oggi pense­

rebbe di attTibuire L'insuccesso del­

l' Aventino al fatto che i suoi capi 

non patteggiarono con Mussolini, non 

scesero con Lui a .compromessi, non 

accettarono di entrq,re ·in una coa­

lizione govèrnativa. Nessuno nè al­

lora nè poi sugge1·ì seriamente agli 

antifascisti che si poteva fare qual­

che cosa per la classe operaia par­

tecipante al governo mussoliniano, 

l'ombra, di sabotare L'epumzione, di 

a1·mare nuove s·quadre d'azi one, di 

tenere tutti i comandi della. Marina, 

dei Carabinieri, della Polizia, in una 

parola di p repararsi ad un nuovo 

fascismo, con la compilce conniven­

za di un _ governo in cui militava­

n9 socialisti e comuni~ti. 

Quale sia la situazione a Roma si 

può dedurre da quéste poche righe 

che un giornalista americano non 

sospetto, Drew Pearson, ha scritto 

stil « P1·ogresso~ di New YoTk: « La' 

verità è che alcune delle piu ricche 

famiglie rimaste a Roma erano fa­

sciste . -Esse hanno ancora case bel­

lÙsime, cantine ben · provviste, e 

possono daTe 1-icevimenti sfa.rzosi 

come prima delLa guerra. Inoltre 

esse hanno denaro abbastanza pe1· 

comperare tutto ciò che vogliono al 

mercato nero. n Tisultato è questo: 

fascisti ed ex-fascisti, con il vino e 

con i · pranzi, hctnno trovato La via 

per entmre nelle buone gr~zie degli 

ufficiali dell' A.M.G., essi sanno sem­

plicemente che una chiave ufficiale 

penserebbe due volte p1·ima di rin~ 

chiuderli se ha anteriormente bene­

ficiato deLLa loro graziosa ospita­

lità ». 

Il Partito Socialista non poteva 

PiJ.Ì tollerare questa comp.licità, es-

la reazione, contro Bonomi. 

Certamente è spiacevole che in 

questa azione H Partito Socialista 

non possa essere affiancato dal Par­

tito Comunista. Non sta a noi inda­

gare per quali .ragioni i nostri co.m­

pa.gni comunisti hanno creduto di 

battere un'altra strada. 

S~eriamo che questa divisione sia 

soltanto pas·seggera. 

La nostra strada è comunque trac­

ciata e noi intendiamo proseguirla 

fino in fondo. La classe lavoratrice 

si prepara fin d'ora ai ·nuovi cimen­

ti che L'attendono perchè i sacrifici 

lungamente e coraggiosamente so­

stenuti non siano stati vani, perchè 

L'Italia abbia finalmente a conqui­

stare il diritto aLLa Libera espressio­

ne della propria volontà. 
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MOMENTO DECISIVO· 
si approssima l'ora dello sciopero generale .insurrezionale. 

In tutti teatri della guerra ' si è 

giunti al momento decisivo. I pre­

parativi per lo scatenarsi dell'ulti­

.,~ :::. grande battng1ia c~.u.t:=:-o la Ba­

stiglia nazista sono pressochè ulti­

mati. L'urto sarà tremendo ma ri­

solutivo. Le armate rosse sono in 

vista di Berlino~ Quelle alleate pre­

mono sul Reno e già sbrecciano la 

Sigfrido. ~on v'è- Vallo che tenga, 

non c'è difficoltà logistica che val­

ga a contenere la marcia dei popoli 

verso la loro libertà. Anche in Ita­

lia, fronte secondario, gli eserciti 

accennano a mettersi in movimento, 

e le formazioni dei Volontari della 

Libertà operano di già a _scardJnare 

le possibHità di difesa dei nazifa­

scisti. Le masse operaie ridotte alla 

fame e alla disperazione attendo:q.o 

con impazienza l'ora dell'o sciopero 

generale insurrezionale, premessa e 

promessa della loro salvezza. Negli 

stabilimenti i Comitàti di agitazione 

tanno buona guardia agli impianti. 

Nelle case e negli uffìci circolano le 

istruzioni e le parole d'ordine dira­

mate dai partiti di classe. Non c'è 

in verità altra arma e altro modo 

per il popolo di manifestare la sua 

insofferenza e di aprirsi un varco · 

nella muraglia reazionaria che mi­

naccia di schiantarro e già è riu­

scita ad i.solarlo da tutte le fonti 

della vita .. ~Manca tutto, dal combu­

stil:nle al pane al sale. Mangiano so­

lò e lautarriente gerarchi e militi di 

pdli;da. I nazi rubano e i fascisti 

tengono loro il sacco. I contadini 

sono pressati perchè rechino le loro 

stesse scorte familiari agli ammas­

tli a di.sposizione dei tedeschi. I ser­

•; izi pubblici non funzionano che per 

gli sfruttato~i e simoniaci delle 
croci uncinate e del liftorio. E an­

cora si ordina per l 'ora del gran 
<.: fugone ,,, .pe:1 la p~·t:vista ora della 

riscossa di inertizzare almeno per 

un anno gli impianti elettrici e 

quelli dell'acqua oltre quelli, · bene 

inteso, veramente.. e propriamente 

industriali. È su la popolazione éhe 

si vuoi battere, è tutta l'Italia del­

Nord che si vuoi ridurre a rovina, 

siccome q~ella che più resistette e 

più ref>iste alla sopraffazione. Le 

spie si tengano per avve!'tite, i tra­

ditori lo abbiano per certo: il po­

po~o tutto, i.l proletariato in prima 

fila è ~ormai al limite della sua sop-, 
portazione. E tremenda sarà la sua 

-collera come verrà scatenata a pu­

nire e a purificare. Nessuno si sot­

tràrrà al suo posto di responsabilità 

e di combattimento. Tutti i ' lavora­

tori di tutte le categorie si muove­

ranno compatte come verrà dato ' 

l'ordine dello . scioupero ad oltranza 

e si accenderà la scintilla della ri­

volta. Non è con un pugno di riso 

senza sale che si comprerà la tolle­

ranza degli stessi indifferenti, dei 

così detti apolitici, dei timidi. As­

senze non ce ne saranno. Diserzio­

ni non si verificheranno. Nel males­

sere le esperienze di questi venti 

anni di dure sofferenze- e di cocenti 

umiliazioni hanno maturato in tutti 

la convinzione che solo con un atto 

di generale sollevazione si può met­

tere fine alla tregenda nazifascista. 

Operai, l'ora si approssima. I con­

tadini sono con noi e per voi. Siate 

P,r onti a l grande scatto come il se­

gno verrà dato. 
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Con -l'animo che vince -ogni baUauli 
Ai compagni della :provincia 

In causa delLa mancanza di molti giunte. 

nei nostri articoli « Interrogativo » e Forse che dopo lo spettacolo offerto 

<< n dilemma » noi avevamo posto ·il dalle cLassi dirigenti a Roma e ad 
pro"blema della efficienza e della at- Atene, in Belgio e in Jugoslavia, 
tualità della politica del C. L. N. Churchill tutore,· si poteva ancora 

Si dirà, com~ si disse, che noi sol- illudersi su la volontà _veramente 
leviamo una questione, quella isti- democratica degli interessi degli 

mezzi di comunicazione avviene tal- Soprattutto i vecchi socialisti deb- tuzionale, su la quale si era conve- istituti degli uomini che, 'responsa-
volta che la nostra stampa e H no- bono sentire il dovere, che l'ora im- nuto di tacere, per la quale si erano bili del passato, con il passato non 
stro fiduciario pe1· la provincia ar- pone, dando esempio di fede opero- rimandate idee e accantonati pro- intendono sgombrare? Forse che si 
rivino in ritardo o addirittura non sa e di coraggio, incitando i campa- getti. Ma forse che la monarchia ha potevq e si può chiamare il popolo 
arrivino affatto in qualche città o gni a raddoppiare di zelo, creando rispettato il patto, forse che le for- a battersi per una idea e per un si-
borgata della provincia. Con l'ag- nuove cellule e nuovi nuclei socia- ze reazionarie che nella monarchia stema sociale che la storia ha con-
gravarsi della situazione è a pre- listi, costituendo sezioni del Partito si adunano e si organizzano hanno dannato e la realtà infamato? Le-
sumersi un peggiora.mento costante in quei paesi, dove ancora non vi « rimandato» il loro sogno di tene- masse popolari non pensano affatto 
in questo stato 'di cose. Ci rivolgia- siano, conquistando con la parola e re per sè il potere e d.i strangolare di ripristinare l'ieri ma di attuare 
mo pertanto ai compagni della pro- con l'opera agli ideali socialisti le in sul nascere la democrazia che il il domani. Guardano avanti, non in-
vincia, perchè~ consci delle dij-ficol- masse lavoratrici. popolo vuole a premessa e promes- - dietro. Da capo non -si torna. E com-
tà spes~o insuperabile, che si frap­

pongo a un rego are seroizio di di-

Questo è il tempo dell'azione e sa della . sua effettiva liberazione? battere e' costruire non hanno senso 
/ non della comoda inerzia! Ogni Forse che le crisi greca e italiana se non si combatte per la libertà 

stribuzione deUa s nm}Mi e alle tem- compagno esca quindi dal pavido non hanno documentato la inconci- del popolo e in funzione degli in-
pestive e periodic e isite del no- guscio delle sue inveterate abitudi- ·uabilità di monarchi!! e democrazia? teressi . popolari- non si costruisce. 
stro fiducia rio, p .... endano essi stessi n e cnn l'animo che vince ogni_ bat-

le iniziative, che appaiano opportu- taglia «si faccia apostolo ardente ' 
ne e utili al mantenimento e al mi- del verbo, che dovrà redimere il 
glioramento delle posizioni rag- mondo dall'op'pressione capitalista. La ~Val J'Ossola controllata 
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L' IT!ALIA LAVORATRICE 
dalle formazioni patriotticJ..e 

INVITATA ALLA CONFERENZA Dl LONDRA La Val ·d'Ossola torna all'onore armi quando si vedono attaccati de-
t cis amen te e co_p estrema risolutez­

za, alcuni passando senz'altro dalla 
parte dei Volontari della Libertà, 
chiedendo di riscattare così la loro 
colpa e di purificare la loro anima. 
Adesso si che viene veramente il 
bello. 

Si è iniziata a Londra la Confe­
renza Internazionale delle organiz­
zazioni sindacali alla quale parteci­
pano gli organismi rappr~entativi 
di tutti i paesi alleati. Importante e 
per il momento della convocazione e 
per gli argomenti in discul>sione, 
questa conferenza pone le basi della 
Internazionale Operaia che la guerra 
ha frantumato. Sarebbe stato augu­
rabile che a questa ripresa di con­
tatti figurassero tutti i rappre~entan­
ti di tutte le organizzazioni lavora­
trici esistenti nel mondo. Ma la 
la guerra ha scavato solchi profondi 
che solo il tempo e la comprensione 
e lo spirito di solidarietà di classe 
può colmare, e d'altra parte non si 
vede come avrebbero dovuto e po­
tuto essere presenti le organizzazio­
ni di quei paesi ove ancora si com­
batte aspramente. È comunque fuo­
ri di dubbio che il mondo operaio, 
senza distinzione di credo e di na­
zionalità, do~rà dire la sua parola e 
far sentire il suo peso in tutti q-qei 
raduni e quei consessi nei quali si 
elaborano i principi e i modi della 
pace che seguirà a questa guerra 
spaventosa ed estremamente fune­
sta per la classe lavoratrice. Nè le 
classi "'.irigenti possono ormai igno­
rare le esigenze fondamentali dei 
lavoratori e la loro ardente aspira­
zione di costruire una società basa­
ta su la signoria del lavoro in tutte 
le sue manifestazioni. Oltre a pro­
blemi contingenti concernenti tra 
l'altro i rapporti posti aalle necessità 
della ricostruzione . europea e mon­
diale e dalle conseguenti prevedibili 

l 
migrazioni di particolari categorie 
operaie, la Conferenza di Londra a!-

della cronaca. Non solo Domodosso­
fronterà sicuramente la soluzione di la, ma anche parecchi altri centri 
tutti quei problemi che di una pace di notevole importanz~ appaiono og­
vera e duratura possono consiperar- .• gi controlla~i dalle formazioni dei 
si premessa e garanzia. Volontari della Libertà. Il prefetto 

Come abbiamo detto la Conferen- di Novara che aveva spedito tanti 
telegrammi e distrimbuito tante lo­
di, quei giornalisti bugiardi e cana­
glie che si erano sbizzarriti in tante 
descrizioni e in tante celebrazioni, 
devono ora tornare da capo, se ci 
riesciranno, e non ci riesciranno. 
Con aléum arditi colpi di mano 
compatte formazioni patriottiche ac­
cerchiarono alcuni posti di blocco 
fascisti e dopo breve combattimen-

Assassini 
In questi ultimi giorni è scesa la 

notte s-b. gÌi occhi di parecchi no­
stri compagni. Assassinati. A MiLa­
no e in altre città. Non fucilati per­
chè colpevoli di avere leso una del-

za ora limitata ai rappresentanti dei 
paesi alleati, onde acquista partico­
lare importanza il fatto che i dele­
gati del Sud America e della Fran­
cia abbiano chiesto che l'invit-o alla 
partecipazione si estendesse su,bito 
ai ral?presentanti deile organizzazio­
ni sindac~li italiane, finlandesi e 
bulgare, perchè non sarebbe giusto 
che « le classi lavoratrici ·di questi 
paesi che. hanno tanto sofferto della 
reazione capitalistica e che tanto 
hanno lottato contro il nazifascismo, 
venissero condannate e umiliate nel­
le loro aspirazioni e nella loro sen­
sibilità internazionale». 

to rius-cirono ad impadronirsene. Al~ le tanti dispo!izioni ne1le quali si 
cuni militi offrirono anzi le loro - articola il 'éodicé fascista - sap-

È un invito, questo, che testimo­
nia del riprendersi di quello spirito 
di solidarietà <li classe nel quale ri­
posa la certezza dell'ascesa in tutto 
il mondo delle masse proletarie. 

eoerenza 
Il documento del C. C. per l'Atta 

Italia concernente la politica del 
l 

Comitato di Liberazione 'ha favore-
/ 

volmente impressionato tutto 1l par-

tito. E' un atto coraggioso ma· ndn 

improvvisato che registra La nostra 

coerenza e documenta la passione 

e -la sincerità che il partito porta 

nella sua Lotta di oggi per la sor­

gente Italia socialista di domani. Già: 

armi ai patrioti e furono larghi di 
informazioni preziose. Gli altri fu­
rono di~armati. Proseguendo nella 
loro azione i volontari si impadro-: 
nirono di depositi di armi e di mu­
nizioni è di · alcuni magazzini viveri 
a disposizione dei fasésti, e ·quindi 
avanzarono riuscendo a liberare 
paesi e cittadine. L'azione prosegue 

' adesso irresistibile e può ben dirsi 
che- tutta lo vallata, compreso il 
centro principale, è controllata già 
dai patriotti i quali si apprestano ad 
estendere la loro opera liberatrice, 
entusiasticamente accolti e favoriti 
dalle po-polazioni, a• tutte le zone vi­
cine. Siamo cosi agli inizi ·di un al­
tro cicio di operazi-~ni -che si con­
cluderà sicuramente con la definiti­
va cacciata dei nazifascisti da tutto 
il Piemonte e dalla Liguria occi~ 

dentale. Infatti si ha notizia .cti al­
tre fortunate azioni svolte dai par­
tigiani nel Savonese senza incon­
trare eccessive resistenza. I militi 
fascisti abbandonano volentieri le 

piamo e non dimentichiamo, fatica 
di Grandi e gLoria di Mussolini -. 
ma perchè italiani sdegnosi di o'gni 
compromesso con il nazismo oppres­
sore, perchè lavoratori insofferenti 
di ogni « tutela», perchè combat­
tenti della battaglia per La Libertà. 
Potremo. mai dimenticare questo 
ammassare e trucidare su le piazze 
tanti giovani? Potremo mai perdo­
nare tanti assassini? Domani i pie­
tisti saranno pregati di chiudere g'li 
occh,.i, di tapparsi nelle case.- Do-

> mani, i tedeschi cacciati. Non per 
poter scatenare le furie della ven­
detta più c~eca e irresponsabile, ma 
~er poter compiere opera di saluta­
re e radicale giustizia, perchè nes­
suno dei colpevoLi di tanta bruttura 
e di ta'l\ta viltà rimanga impunito. 
e la linfa della vita torni a fluire 
nell'anima del popolo pacificato. 
Lasc_iamo alla barbarie na~ifascista 
il primato della vendetta più turpe. 
Ma giustizia sarà fatta. E inesora­
bile. 
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riC~StrUZIOne èuropea cioè· reali e controllabili causati ai 

paesi europei? A noi pare impossi­

bile. Infatti le riparazioni dovreb-
Quello che /.a Germania ha preso e quello che può dare ero essere in funzione della ecce-

È ancora troppo presto per ten­

tare -eli redigere un bilancio suffi­

cientemente esatto di quanto la 

·Germania è venuta costando· all'Eu­

ropa e di quanto sarà in condizione 

.<fi restituirle a guerra ultimata. Sta­

tistiche non se ne pubblicano, e i 

-pochi , dati a disposizione risultano 

manipolati al servizio del nàzismò 

~ comunque incerti e parziali. Biso­

gnerà dunque attenersi ai calcoli 

pru~enziali compilati da studiosi dei 

paesi neutrali e segnatamente dalla 

Svizzera e della Svezia. Stare dun­

que su le genérali pur cercando di 

giungere a conclusioni apJ?rossima­

tive non sprovviste tuttavia di ve­

ridicità. Dalle stesse relazioni ger­

maniche risulta ·che il Protettorato, 

il Governatorato Generale di Var­

savia e gli altri Stati soggiogati, la 

Francia esclusa, contribuirono in 

varie forme al bilancio tedesco -con 

26 miliardi di marchi. Alla Francia 

le sole spese di occupazione venne­

ro a costare 45 milrardi marchi. In 

totale, circa 120 miliardi di marchi, 

compresi gli arretrati di .clearing 

congelyati. A ciò si _deve aggiunge­

re il valore del lavoro prestato da 

dieci milioni circa di operai depor­

tati dai vari paesi, l'asportazione di 

materie prime e di prodotti atimen­

tari, i quali ultimi consentono an­

cora, o consentivano ancora in di­

cembre , ai soldati tedeschi la rego­

lare distribuzione di cioccolata e di 

caffè puro. Da aggiungersi ancora 

sono i costi dei trasporti militari e 

civili e della cessione di vagoni, 

macchine ferPoviarie· (nella sola 

Francia furono asportate 16.000 mac­

chine), binari, navi, ecc.: ciò che 

ammonta a quaranta, inquanta mi­

liardi di marchi. Poi c'è da onstde­

rare l'assorbimef!to della produzio­

ne industriale. Come le truppe na­

ziste occupavano un territorio arri­

vavano carichi di tessere annonarie 

e industriali e giungevano le così 

dette « commissioni di sl?ostamento » 

il cui compito consisteva nell'impor­

re a tutto 'l'apparato industriale la­

vorazioni belliche e civili dirette in 

Germania. Era il tempo delle « fe­

lici » combinazioni e degli « amiche­

voli » aceordi stipulati dal famigera­

to Clodius per il quale i giornali 

fascisti non avevano nel calamaio 

sufficienti • aggettivi. È vero che 

qualche compenso, oltre la materia 

denza della bilancia economica e 
prima o parte della materia prima , principalmente delle esportazioni 
veniva dato con la moneta del luo- sulle importazioni, e si sa che le ~ 

go, ma trattavasi pur sempre di un esportazioni tedesclle non superava-
compenso inadeg~ato. e comunque o 1 il totale di cinque m~liardi. Si 
sempre accreditato in clearing e mai tenga pure conto dei possibili pa­
praticato versato. Cifre precise non gamenti in natura come consegna di 
si possono dll!e, ma calcolarle in­

genti non ~ esagerato. E a questi co­

sti diciamo così di occupazione sono 

da som~are quelli di' evacuazion~. 

Come i nazi sgomberavano territori 

praticamente spogliati di tutto, spe~ 

ciali commissioni di evacuazione do­

vevano procedere per tempo - co­

me sta avvenendo in Alta Italia -

ad asportare o se impossibile a di­

struggere materie prime, impianti . 

industriali, beni e masserizie della 

popolazione. E sono anche questi co­

sti per danni volutamente cagionati 

calcolabili in miliardi. Uno studioso 

svizzero calcola su· la scorta di dati 

registrati dalla N ation che la guer­

ra nazista è venuta costando all'Eu­

ropa una somma colossale, dell'or­

dine di cinquecento o mille miliar­

di di franchi svizzeri oro. 

In compenso che può restituire, 

che può offri:~e la Germania di do­

mani? A suo tempo gli Anglosassoni 

dichiararono dÌ rinunciare al rim­

borso delle spese di guerra, paghi 

solo · di esigere il pagamento dei dan­

ni. La Russia invece, ben più pro­

vata, chiede,. oltre al rimborso dei 

danni, anche l'indennità per spese, 

cor.nplessivar.nente calcolate in 70 

miliardi di rubli oro. E gli Stati del­

l'Europa occidentale sembrano o­

. rientati verso la richiesta russa, del-

navi, di r.nacchine, di prodotti, òi 

impianti, ecc. nonchè dell'ir.npiego 

di lavoratori germanici nei paesi 

danneggiati. Nelle condizioni attuali 

della economia tedesca e i ·bombar­

damenti e la guerra ancora conti­

nuando sul suolo germanico, è da 

concludere che ben poco per non di­

re niente la Germania potrà dare 

dare all'Europa, e cor.nunque molto 

ma molto meno -del troppo che le è 

costato. Briciole. 

In .questa situazione come può av­

venire la ricostruzione europea? Su 

che fonti può contare, su che aiuti 

può fare affidamento? Scartate, per 

lé- ragioni che abbiamo .visto, le ri­

parazioni tedesche le quali si ridur­

ranno a una cifra insignif~cante, al­

l'Europa non resta ~he operare se­

condo le proprie risorse e con le 

proprie forze. Mettere in cor.nune, 

dovrà, le sue riorganizzate possibi­

lità da amministrare con saggia e­

conomia e quindi fidare su l'aiuto, 

ancorchè non gratuito, -degli Stati 

Uniti d'Ar.nerica. 

È proprio la comune miseria e la 

comune aspirazione a una intesa che 

renda impossibile lo scatenarsi di 

altri trer.nendi conflitti di continen­

ti, che debbono portare le nazioni 

.europee a una federazione di Stati 

di pari diritti e di pari doveri. L'Eu-
la quale fanno propria la tesi. Ora opa risorgerà se saprà unirsi, le 
potrà la Germania di domani paga- nazioni europee rifioriranno se sa­
re non diciamo le riparazioni in li- p ranno federarsi. 
rette, ma quelle dirette, i danni 

Attacco alla sede della Gestapo 
Tentativo di liberar&' detenuti 

L'Albergo Regina di Milano, sede quattro patrioti si introdussero nel­
della Gestapo, è stato teatro di un ' l'Albergo vincendo con abile stra t­
drammatico episodio dovut-o all'au- tagemma la diffidenza dei quattro 
dacia di quattro Volontari della Li- posti di blocco ~ dei tre di guardia. 
bertà. Come si sa i nazi interrogano 
e trattengono all'Albergo Regina i 
detenuti ai quali annettono .una cer­
ta· importanza e sui quali intendono 
rivalersi o per atti di estrema rap­
presaglia o per riscattare la vita di 
loro capi. Sapendo con precisione 
della presenz.a di alcuni elementi 

Manovrarono poi sino a giungere al­
la stanza che comunicava con --quel­
la in cui erano. i patrioti italiani, e 
gui venne dato l'allarme. Seguì una 
rapida sparatoria che causò la mor­
' t e di un nazi e il ferimento di altri 
cinque. Dei quattro auda~i tre ..sri­

roasero feriti e vennero arrestati, 
politici in attesa di destinazione, il quarto invece riuscì a dileguarsi. 

• J 

J 

* La riforma poLitica chiesta dai 
socialisti è volta in primo luogo ad 
abolire la monarchia, che ha dato 
in questi anni la prova più decisi­
va e infausta del potere incontrol­
lato che essa può esercitare, indi­
pendentemente dagli ordinamenti 
politici del paese. Il Partito è per 
il principio della più severa epura­
zione nelL'amministrazione pubblica 
e nelle grandi aziende economiche. 
Mentre esige che inflessibile sia 
quest'opera di risanamento, che col­
pisca con misure capitali e la con­
fisca dei beni i maggiori responsa­
bili, esso tende fino da oggi la ma­
no ai giovani che alt-ra responsabi­
lità non hanno se non di essere cre­
sciuti in un clima corrotto, e a quan­
ti hanno riscattata la passiva ac­
cettazione del regime negH anni 
passati con la partecipazione alla 
lotta di liberazione. n Partito con­
sidera i valorosi che hanno imbrac­
ciato le armi, combattendo nelle 
formazioni partigiane, come forze 
vive della nuova democrazia che 
sorge. La riforma pol~tica deve es­
sere intesa ad assicurare il diretto 
governo del popolo. La nuova de­
mocrazia che non può ridursi a con­
vocare il popolo alle urne per la 
elezione dei deputati, deve essere 
fondata sull'estensione massima . del 
sistema elettivo in tutte le forme 
organizzate e in tutti i gradi di or­
ganizzazione _della vita civile. La 
nuova democrazia deve risolvere in 
larghe autonomie amministrative H 
centralismo statale nei comuni, nel­
le provincie, nelle regioni, nei ser­
vizi pubblici, sostituendo alla ele­
fantiasi burocratica forme dirette e 
responsabili di amministrazione. De­
ve attingere alle organizzazioni di 
massa e alle libere associazioni di 
categoria, destinate ad esprimere gli 
interessi e le . aspirazioni di ogni ce­
to. Il diritto delle masse lavoratri­
ci a partecipare in ttLtti i gradi del­
la vita economica e civile alla ge­
stione degli interessi della colletti­
vità, per mezzo delle sue rappre­
seutap,ze sindaca'li, ne deve essere 

- la rivendicazione fondamentale. -
Dfùla mazione del C. C. per l'Alta 
Italia, 19-Ù-44 . 

* . La proprietà' privata, nel suo mo­
vimento economico, spinge da se 
stessa alLa sua dissoluzione con U;n 
processo indipendente da~la sua vo­
lontà e contro la sua stessa volon­
td, imposto dalla natura delle; cose, 
poichè essa produce il proletariato 
come proletariato, la miseria come 
miseria consapevole delle sue mise­
ria fisiche e morali, l'umanità come 
inumanità consapevole e che p~r·ciò 
si distrugge da sè. Il 'proletariato è 
l'eseautore della sentenza che la 
proprietà privata sospende, su se 
stessa. - Marx, in « Sacra Familia, 
Heilige Familie ». 

* Detti memorabili del gran Duce: 
1fi122: . d'ora in poi i treni devono 
camminare in o1·ario; 19~5: non si 
deve rubare l'argenteria. 

* Carlo Alberto Biggini, ministro 
dell'ignoranza fascista, addossa tutte 
le colpe del fascismo agli antifasci­
sti. Già, combattendolo, gli impedi­
rono di essere... diverso da quelle 
che era. Gustosa, no? 
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DICONO l CONTADI_NI europea, la Germania di Bach e di nipolo di Volontari -della Lib~rtà in 

Lassalle, ma quella che Marx aveva servizio di esplorazione. Lui e al-· 

In ca1npagna e UJZ
1 
afra coJa. Chi mat; ha twuto 

un chiLo di nitrato aL prezzo . Ji caLnziele ?-

in odio e Engels disprezzava, la Ger­

mania di Bluecher e di Guglielmo, 

dei baroni prussiani e delle caserme 

Le città sono temute. Lo spirito tessere e sui buoni. Insomma i con- · nella quale non è alito ..di libertà e 

delle masse operaie impone inter- tadini devono consegnare tutto ai soffio di civiltà, la Germania insom­

venti e provvedimenti di scarsa ef- prezzi di imperio stabiliti dai fasci- ma di Hitler e di Goering, della SS 

fìcacia ma di qualche ridondanza. sb e tutto comperare ai prezzi c)el- e ' della .Gestapo. Che importa a 

Gli stessi nazisti si preoccupano del- la borsa nera. Quésta è la situazione Hitler se il popolo tedesco muore? 

l'ordine pubblico, e pur continun'1- di « privilegio » fatta alle campa- Pur che egli viva un giorno di più 

do a spogliare depositi e magazzini, gne, questa è la protezione di cui e riesca a strappare anche un'ora 

tengono a che i loro soci fascisti godono le masse rurali « care al sola ana morte ignominiosa che lo 

facciano se non altro delle promesse cuore del duce ». Onde non c'è da attende. Inutilmente si accumulano 

ai consumatori. Donde le mense col- meravigliarsi che il profondo mal- a montagne i' morti, per questo or­

lettive e le così dette mense di contento · che agita i paesi e i bor- ca. E a gi1f-stificazione di tanta stra­

guerra, nelle quali si mangia, quan- ghi e le cascine abbia acceso inci- ge invoca l'onnipotente, il suo onni.­

do si mangia, poco e male, ma l'im- denti sanguinosi e possa tramutarsi potente, un dio c1ie sicuramente non 

pressione di mangiare a un prezzo in vere e proprie rivolte. Non è che ha nuLla da spartire con quello dei 

accessibile si riceve. Donde gli gli agricoltori siano sordi ad ogni cristiani. Come uno è, cosìì è · il suo 

spacci aziendali nei quali, a quan- dovere di solidarietà verso le p o- dio, ha detto Goethe. E ben brutto e 

do, si può avere qualche patata e polazioni cittadine, non è che la tristo deve essere quelto di Hitler 

anche qualche etto di sale. Ma in campa,gna si opponga alle esigenze se ha da assomigliargli. Lo avete vi­

campagna? L'agricoltura è una va c- della . città, gli è invece che il ses- s~o di recente su ,lo schermo cine­

ca da mungere, e nel mungerla fan- santa per cento della popolazione matografìco, questa imbianchino im­

no a gara fascisti e nazisti. Tutto si italiana, chè tale è la percentuale pazzito? N egli occhi -spauriti gli s'a­

pretende, nulla si dà. Siamo a un degli addetti ai lavori agricoli, non gito un sogno di morte, e la ven­

altro giro di torchio per avere an- intende più lasciarsi torcere il collo detta non s'è ancora iniziata . 

cora frumento, frumento, riso. Chi da una banda di avventurieri che 

ha già dato, déve dare ancora. E si in nome della patria la patria ven­

comanda la consegna in anticipo del dono ai nazisti e in nome della so­

be-stiame che i C;Ontadini avrebbero lidarietà sociale la società derubano 

dovuto consegnare nel corso dell'an- di tutté le sue proprietà e di tutte 

nata . Dopo avere portato via i ca- le sue possibilità. I lavoratori della 

valli e le biciclette, si porta via pra- te rr::t sono perfettamente in linea 

ticamente il sessanta per cento del co'1. 'quelli delle officine: contro il 

Marino Marini è con noi 
La notizia non vi stupisca. Ma­

rino Marini, alto ufficiale dell'Aero­
nautica fascista, eroe, dicono i fa­
scisti, disgraziato diciamo noi, è ca­
duto nelle mani di un ardito ma-

cuni dei suoi, compreso un giorna­
lista. Serviranno a riscattare la li­
bertà di alcuni nostri animosi de­
tenuti nelle carceri mussoliniane. 

Conpagno strappato 
dalle mani della polizia 

Un gruppo di arditi della Brigata 
Matteotti, con un audace colpo di 
mano, è riuscito a strappare dalle 
mani di alcuni militi che io ricon­
ducevano dall'interrogatorio al car­
cere, :G.n nostro ottimo compagno di 
Milano per il quale si era in tre­
pidazione. 

Lancio di manifestil)i · 
Una sfrecciante motocicletta ha 

lanciato per le vie principali di Mi­
lano parecchie migliaia di manife­
stini denuncianti i soprusi nazifa­
sti. e annuncianti la prossima insur­
rezione popolare. 

BOM:BE A MILANO 
Una- grossa bomba ad orologeria è­

scoppiata in un caffè-trani vicino al 
teatro Fo's.sati a Mi1ano, luogo di ri­
trovo di militi della Muti. Vi furo­
no una quindicina di morti. 

Azioni 1n Piemonte 
Formazioni di Volontari della Li­

bertà hanno in questi ultimi dieci 
giorni vivacemente operato in tutta 
la regione del Piemonte. In una se­
rie di scontri sono rimasti uccisi 
una quindicina di fascisti. 

bestiame. Non per la popolazione, 

bene inteso, ma per le così dette 

nazifa~cismo oppressore e distrutto­

re, e per la libertà e la giustizia di, Potenziare l'unità d'azione 
forze armate, quelle naziste che si tutti gli italiani degni di questo no­

apprestano a varcare il Brennero e me. E lo si vedrà presto. 

quelle fasciste che fanno la guardia 

nelle città e nei paesi e sparano e 

uccidono e grassano, ma del fronte 
Serenate all'orco 

Una decisione della Giunta Centrale d'Intesa 
La Giunta Centrale d'Intesa tra il una « Tribuna dell'Unità Operaia», 

P.S.U.P. e il P.C.I. che oltre ad accogliere i comunicati 

allo .scopo di rafforzare - in que- e le direttive di lotta della Giunta, 

non vogliono neppure sentire a par- La gue1"Ta è per i tedeschi senza sta fase decisiva della lotta di libe- permetterà ai rappresentanti respon­

lare. E che cosa ricevono i conta- speranza. Dopo. essere stati caccia- razione - l'unità della classe ope- sabili dei due Partiti di chiarire di 

riini in cambio di tanta dura com- da tutti i paesi che occupavano e raia e dèl popolo lavoratore; . fronte ai militanti e alle masse 

pressione della loro vita? Assoluta- sfTuttavano senza riguardi, con il allo scopo di potenziare e di ren- problemi dell'unità proletaria. 

mente niente. Se vogliono un paia territorio più r.roduttivo e ai fini dere sempre più effettivo il patto di N.B: - Ì prov_enti della sottoscri­

di scarpe, debbono prestare il collo della guerra più redditizio già in- unità d'azione tra i due Partiti e zione di cui· al comma a) saranno 

al~a peculazione strozzinesca, se vaso, come possono credere di ria- fondare sempre più solidamente, nel- devoluti per un terzo all'Unità, per 

hanno da macellare il suino - la versi, di riprendersi, di durare nel-, la lotta comune, le premesse per la un terzo all'Avanti!, per un terzo 

macellazione di un suino viene a la resistenza con qualche probabi- creazione di un solo grande 'Partito alla pubblicazione della Collana, 

costare non meno di tremila lire - lità i successo? Senza ferro, senza marxista-leninista della cla&">e ope- indipendentemente dall'entità delle 

debb9Jlo provvedersi alla borsa nera carbone, senza petrolio, senza der- raia e dei lavoratori italiani somme raccolte dai militanti di ciro-

del sale e delle droghe indispensa- 1·ate alimentari, senza uomini, o no ha concordato. scun Partito. Tutte le somme rac-

'oili, che il fascismo non dà loro da potrebbe cedere, o non dovrebbe ce- a) di promuovere una sottoscri- colte dovranno essere inviate dai 

r.'lesi neppure un etto di .sale da eu- dere, porre te1·mine alL'inutile mas- zione comune Pro Avanti! e Unità, . militanti al rispettivo cen,tro di 

cina, ~e debbono accendere il fuo- sacro da essa stessa iniziato, la Ger- alla quale si darà il carattere .di una Partito per l'Italia occupata. La li­

co, se debbono vestirsi, se devono mania nazista? Se veramente · 'lton cam~agna e di una manifestazione sta delle sottoscrizioni raccolte ù.ai 

mangiare, se devono lavorare· biso- d'altro si preoccupasse che del su di massa per l'unità proletaria; militanti di ciascun Partito potrà 

gna che si arrangino a cercare il popolo avrebbe certamente evitato b) di procedere alla pubblicazio- essere pubblicata nel rispettivo ")r-

necessario e a pagarlo un occhio di mobilitargli contro le nazioni tut- ne di una collana di «Classici del gano centrale (Unità e Avanti!); per 

della testa. Per arare non si forni- te d'Europa, deporebbe comunque marxismo-leninismo » sotto gli au- le somme raccolte dai militanti del­

sce il carburante, per concimare e adesso le armi. Gli è che il nazismo spici comuni del P. C. I. e del P. l'altro Partito, ciascuno dei due or­

seminare non si consegnano i con- non è la Germania, la Germania che S. U. P.; gani potrà limitarsi a pubblicare la 

cimi e le sementi stanziati... su le noi conosciamo legata alla cultura c) di iniziare la pubblicazione di somma complessiva a capolista. 


